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	A Tesero, in Val di Fiemme, su iniziativa del Soccorso alpino trentino, si è svolta un'importante dimostrazione per testare, nell'ambito delle ricerche di persone scomparse, l'efficacia di una speciale apparecchiatura elettronica che permette di localizzare, nel raggio di alcuni chilometri un telefono cellulare acceso. Il test ha dato esito positivo e potrebbe aprire delle nuove prospettive nelle attività svolte dalle organizzazioni di Soccorso alpino e dalle altre forze della Protezione civile durante le ricerche di persone scomparse. Alla dimostrazione hanno partecipato, infatti, oltre cinquanta addetti ai lavori, provenienti da diverse regioni d'Italia e dall'estero. Oltre agli uomini del Soccorso alpino trentino, tra cui il presidente Maurizio Dellantonio, hanno assistito al test il presidente del Soccorso alpino della Lombardia, quello del Bergrettungsdienst dell'Alpenverein, i vertici dei soccorsi alpini del Veneto, della Valle d'Aosta, del Piemonte, il direttore della Scuola nazionale tecnici istruttori del soccorso alpino, i Vigili del fuoco permanenti di Trento. Lo strumento che si è testato, delle dimensioni di una scatola di circa quaranta centimetri per venti e del peso di circa otto chili, in effetti rappresenta l'evoluzione, in dimensioni ridotte, di un'apparecchiatura elettronica molto complessa, grande quanto due valige, nata cinque anni fa per realizzare intercettazioni ambientali ed utilizzata dalle forze di polizia e da quelle militari. Il nuovo apparecchio, costruito dalla tedesca «Rode & Schwarz», è stato sviluppato grazie anche ai suggerimenti dei soccorsi alpini della Germania e dell'Austria. Il vecchio apparato, del costo di circa 420.000 euro, non poteva infatti rispondere alle esigenze di un'organizzazione di soccorso, sia per le difficoltà di trasporto, sia per le specifiche competenze tecniche necessarie per il funzionamento. Il nuovo strumento, sebbene debba essere ancora migliorato ed adattato alle esigenze del territorio alpino, è potenzialmente più alla portata di un soccorritore, sia per la maggiore facilità di utilizzo, sia per il peso e le dimensioni. Nella simulazione di ricerca di ieri si è stati in grado d'individuare il segnale del cellulare del «disperso», riuscendo ad escludere, nel raggio di uno, due chilometri, tutti gli altri apparecchi telefonici mobili funzionanti. Un risultato che decisamente fa ben sperare. Dato il costo ancora importante dell'apparato, si parla di circa 250.000 euro e dei miglioramenti tecnologici che sono ancora necessari, il Soccorso alpino trentino si è fatto promotore per dare a questa iniziativa un respiro internazionale, in modo che tutte le organizzazioni di soccorso alpino possano dare il proprio contributo di idee e di esperienze per pervenire così in tempi rapidi al rilascio di un nuovo efficace strumento di soccorso che può aiutare a salvare la vita di un uomo.
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